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NON EROI

Non è raro il caso di ragazzi che per un motivo o per l'altro si rendono protagonisti di fatti negativi: rapine, violenze, omicidi impressionanti o addirittura protagonisti di pluri-omicidi.

Questi  "non-eroi", personaggi dubbi diventano oggetto di attenzioni, servizi fotografici, lettere da parte di fans, visite e interviste da parte di giornalisti, programmi televisivi, ecc... come se avessero chissà quale "parola di verità" da rivelare.

I compari di merendine di Firenze e dintorni, i poliziotti corrotti della banda della Uno bianca, i sequestratori e gli uccisori di Aldo Moro, finiti tutti in prigione e già usciti da anni, ecc... è tutto un susseguirsi di povere persone che sarebbe preferibile finissero nel "dimenticatoio", ignorati da tutti e invece assurgono a ruolo di  personaggi degni di rispetto e simpatia.

Ancora più stridente diventa la contraddizione quando i protagonisti di queste storie tristi sono giovani o addirittura  ragazzi che si vedono circondati da notorietà e fama per aver commesso qualcosa di orribile e vergognoso.


Si è iniziato anni fa con il caso di Pietro Maso di Verona: massacrò il padre e la madre per poter entrare in possesso dell'eredità.... la sua cella di prigione era invasa da centinaia di lettere di simpatizzanti che vedevano in lui un eroe che aveva dimostrato qualcosa, pur di ottenere ciò che desiderava.

Si è verificato con Omar ed Erika a Finale Ligure dove assassinarono la madre e il fratellino con un centinaio di coltellate....  la ragazza in particolare godeva di una particolare attenzione sia in carcere che fuori; e non nascondeva l'intima soddisfazione che questo trovarsi al centro dell'interessamento dei mass media fosse per lei gradito e gratificante.

I protagonisti negativi di questi tristi episodi diventano i beniamini di gruppi di fans, dai quali ricevono lettere e segni di simpatia come nessun ragazzo normale riceve mai.

Dicono che centinaia di adulti fanno la fila fin dalla notte precedente per potersi accaparrare i primi posti nelle aule dei tribunali in cui si svolgono i processi di questi individui; come sta succedendo per il processo di Rosa e Olindo Romano accusati della strage di Erba. 

Qualche giorno fa si è svolto il processo a quel ragazzo rumeno colpevole di aver travolto da ubriaco e ucciso 4 ragazzi sul ciglio della strada ad Appignano.

Era apparso su alcuni cartelloni pubblicitari come testimonial di una marca di jeans.

In attesa di processo veniva mantenuto e spesato in un albergo in riva al mare.

In questi giorni è iniziato il suo processo. La cosa raccapricciante è che mentre questo ragazzo veniva condotto dal cellulare della Polizia al Tribunale di Ascoli Piceno per il processo, gruppi di ragazze  e giovani fans assaltavano letteralmente il gruppo dei militari per poter toccare e accarezzare il loro eroe.

Che cosa abbiano visto o trovato di così travolgente o almeno interessante in questo ragazzo... nè bello, nè simpatico, nè furbo... è un mistero... solo Dio lo sa !

A me fanno pena  sia i tristi protagonisti di questi fatti delittuosi, sia i loro fans.

Mi suscitano interrogativi amari e senza risposta, per il vuoto che avverto attorno e dentro al ragazzo rom, che sente il bisogno di bere e ubriacarsi a 20 anni, come le ragazzine che invece di starsene a casa a studiare o dare una mano in famiglia, passano la giornata a cliccare sul telefonino per darsi appuntamento davanti al tribunale in attesa di un povero disgraziato, che non s'è bruciato la vita ancor prima di cominciare a capirla.

Ma quali sono i valori di queste ragazze ?

A che cosa credono?

Sperano di diventare famose anche loro, magari ammazzando una suora o una coetanea, o la propria madre, visto che è anche più comoda e a portata di mano ?

Se la vita non è un valore (tanto è vero che perdono la testa per uno che si ubriaca, fa lo spericolato con l'auto e ammazza quattro ragazzi)...

se la famiglia non è un valore (perchè quel ragazzo ne ha distrutto quattro in un colpo solo e non ha rispetto neppure per la sua)...

se il lavoro non è un valore (uno che beve a 20 anni non può e non sarà in grado di lavorare con profitto... e le ragazze in strada non manifestano una grande volontà di impegno)... 

se la dignità della persona, l'onore non sono valori (tanto è vero che scappa dopo l'incidente e ora con faccia tosta accetta di prestare la sua immagine per la pubblicità)...

se la formazione personale e la cultura non sono valori (tanto è vero che a 20 anni si è messo a bere... il che è segno di nessuna formazione e di poca intelligenza)...

se l'onestà non è un valore (è fuggito dopo l'incidente, senza prestare soccorso; la polizia l'ha rintracciato a fatica qualche giorno dopo)...

se la dirittura morale, la conoscenza di ciò che è bene o male, di ciò che si può fare e non si può fare... mancano sia nel ragazzo rom sia nei suoi fans, che in lui si identificano e lo vorrebbero imitare o almeno essergli vicine...

se lo spirito di sacrificio non fa per questa gente, ma preferiscono aspettare sulla strada un povero ragazzo, piuttosto che studiare e fare il proprio dovere a casa o a scuola...  

se Dio non è un valore... 

...  allora tutto può diventare dio 

     e tutto può prendere il posto di Dio:

- il denaro, di cui si ha sempre un estremo bisogno, non basta mai e si è disposti a tutto (fuorchè lavorare) pur di farlo,

-  il sesso,  praticato e gestito non più  come segno d'amore,

- il tempo libero, per poter fare quello che si vuole, senza impegno o scadenze,

- lo sballo della sera con gli amici,

- la droga e l'alcool,

- l'auto e la moto,

- l'ebbrezza di una corsa spericolata,
- fare quello che si vuole (che piace), piuttosto che quello che si dovrebbe...

- il ragazzo (o la ragazza) del momento da esibire, per vantarsi con gli amici, non come la persona con cui percorrere un cammino di crescita insieme,

Con questi valori e analoghi... non si va da nessuna parte, non si realizza nulla... al massimo si può diventare "non-persone" e "non-eroi"
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